4^ C.C./126343-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Approvazione della convenzione tra il Comune di Ferrara e il Comune di Comacchio per la messa a disposizione di un immobile, di proprietà del Comune di Comacchio, adibito a Casa Rifugio da inserire tra le risorse a disposizione per l’aggiudicazione del progetto “USCIRE DALLA VIOLENZA”- Periodo 1/1/2020 – 31/12/2022.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che la Convenzione del Consiglio d’Europa - Convenzione di Istanbul - entrata in vigore il 1° agosto 2014, riconosce che la violenza contro la donna è una violazione dei diritti umani ed una forma di discriminazione contro le donne comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata;

Considerato:
· che il quadro legislativo si è arricchito negli ultimi anni di importanti strumenti normativi tesi a rafforzare le misure di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza di genere contro le donne;

· che la citata Convenzione di Istanbul (articolo 7) chiede agli Stati l’adozione di “politiche nazionali efficaci, globali e coordinate” e a tal fine nel decreto legge n. 93 del 2013 (convertito con modificazioni nella Legge 119/2013) è stata inserita, all’articolo 5, una norma che prevede l’adozione di un “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere” ed individua, al comma 2, tra le dieci finalità del Piano:
- il potenziamento dell’assistenza e del sostegno alle vittime, attraverso il rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza; 

- la promozione di specifiche azioni positive che tengano anche conto delle competenze delle amministrazioni impegnate nella prevenzione, nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di stalking e delle esperienze delle associazioni che svolgono assistenza nel settore;

- la definizione di un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di governo, che si basi anche sulle diverse esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti locali e sul territorio;
· che con riferimento alla medesima legge, la Regione ai sensi dell'articolo 5, comma 4, lettera f), della legge regionale n. 2 del 2003, prevede che le case rifugio sono parte integrante del sistema locale dei servizi alla persona e costituiscono un riferimento essenziale per le politiche di prevenzione della violenza sulle donne;

Vista la legge regionale n. 6 del 27 giugno 2014, “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”; 

Considerato:
· che il fenomeno della violenza nei confronti di donne e minori, sia essa fisica, sessuale, psicologica o economica, rappresenta anche per il territorio ferrarese un tema di particolare delicatezza e gravità per cui è necessario dare continuità a interventi di accoglienza e protezione, di ascolto e consulenza psicologica, di percorsi di uscita dall’isolamento sociale mirati al raggiungimento dell’autonomia personale delle donne che vogliono uscire dalla violenza, aiutandole anche nella ricerca di un lavoro e di una casa;

· che il Comune di Ferrara da anni sostiene, con il contributo economico di tutti i Comuni della provincia, il Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”, e altre progettualità a favore di donne vittime di violenza e ai loro eventuali figli minori, delegandone la gestione ad un Centro antiviolenza individuato con procedure di evidenza pubblica; 
· che le forme di aiuto rivolte alle donne vittime di violenza sono varie e vanno dall’ascolto, al sostegno psicologico e sociale, sino alla protezione in Casa Rifugio;
· che a tal proposito il Comune di Ferrara dal 2001 ha messo a disposizione un immobile che attualmente dispone di 16 posti letto per donne vittime di violenza che necessitano di protezione per loro e per i loro eventuali figli minori, dandolo in gestione, con concessione d’uso gratuito, all’ente aggiudicatario del Progetto “Uscire dalla violenza”;
· che nel distretto Sud Est, grazie al progetto “Io comincio da qui”, è attiva dal 12/03/2018 una nuova Casa Rifugio, immobile confiscato alle mafie ora di proprietà del Comune di Comacchio che è stato ristrutturato, grazie a un finanziamento statale concesso tramite la Regione Emilia-Romagna, e affidato con procedura negoziata dal Comune di Comacchio ad un Centro antiviolenza, andando di fatto ad implementare con i suoi 5 posti letto, l’accoglienza delle donne prese in carico con il Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”; 
Considerato:
· che la Casa Rifugio, attiva nel Distretto Sud-Est, con i suoi 5 posti letto, permette di raggiungere lo standard provinciale dei 21 posti complessivi stabiliti per il nostro territorio provinciale;

· che per il secondo semestre dell’anno 2019 tutti i Comuni della Provincia hanno contribuito anche alle spese di gestione della Casa Rifugio di Comacchio;

· che questa Casa Rifugio si è infatti mostrata utile soprattutto per quelle situazioni che, per ragioni di sicurezza, hanno richiesto un allontanamento della donna vittima di violenza dal proprio luogo di residenza (nell’anno 2018 le donne ospitate sono state complessivamente tre con due minori di cui una residente nel Comune di Cento e le altre due nel Comune di Ferrara);
Preso atto:
· che la Convenzione quadro tra il Comune di Ferrara, ASP “Centro Servizi alla Persona” di Ferrara e l’Associazione di Promozione Sociale Centro Donna Giustizia per la realizzazione dei progetti a favore di donne vittime di violenza, di persone che si prostituiscono, di persone che sono vittime di tratta e grave sfruttamento sessuale e/o lavorativo, tra i quali il progetto “Uscire dalla violenza”, rinnovata con Delibera di Giunta Comunale P.G.-2016-142360 del 13 dicembre 2016 scadrà il 31 dicembre 2019;

· che il contratto di gestione affidato dal Comune di Comacchio all’l’Associazione di Promozione Sociale Centro Donna Giustizia in essere per la gestione della Casa Rifugio di Comacchio è in scadenza al 31 dicembre prossimo;
Ritenuto:
· necessario disporre di entrambe le case rifugio nell’ambito dello stesso progetto provinciale “Uscire dalla violenza”, per il quale sarà avviata, con successivo atto dirigenziale, la procedura di affidamento per il periodo 1 gennaio 2020-31 dicembre 2022, allo scopo di:
a) rendere maggiormente efficacie la messa in sicurezza delle donne vittime di violenza; 

b) raggiungere lo standard provinciale dei 21 posti letto complessivi stabiliti per il nostro territorio provinciale.
Vista la disponibilità del Comune di Comacchio, data con PEC 74397-2019 del 12/06/2019, agli atti, di mettere a diposizione tale immobile, allo scopo di consentire una gestione unitaria del progetto senza costi aggiuntivi inerenti alla disponibilità dell’immobile;
Considerato:
· che la gestione della Casa Rifugio di Comacchio all’interno del Progetto “Uscire dalla Violenza” sarà a carico di ogni Comune della provincia e che questa ammonta ad una spesa annua di circa € 27.000,00, presuntiva calcolata sui costi sostenuti negli anni 2018/2019, così come comunicato dal Comune di Comacchio; 
· che tale contribuzione sarà suddivisa annualmente tra i Comuni in base alla popolazione residente femminile tra i 18 e i 65 anni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, tenendo anche conto di eventuali fondi statali aggiuntivi per la gestione delle Case Rifugio, e che per il Comune di Ferrara la contribuzione aggiuntiva al progetto sarà presumibilmente € 10.000,00;
· che i Distretti ferraresi informati con nota P.G.C. n.  24291 del 22 febbraio 2019 sulla possibilità, a seguito della disponibilità avuta dal Comune di Comacchio, di far rientrare la Casa Rifugio tra le risorse da mettere a disposizione del Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”, preventivando il conseguente aumento della compartecipazione della spesa a carico di tutti i Comuni della provincia, questi non hanno avuto nulla da eccepire;
Ritenuto quindi di provvedere per gli anni 2020/21/22 alla stipulazione di specifica Convenzione al fine di consentire l’utilizzo della suddetta casa rifugio all’interno del progetto “Uscire dalla Violenza” a valenza provinciale di cui il Comune di Ferrara è capofila;

Esaminato lo schema di convenzione allegato alla presente, elaborato di concerto con il Comune di Comacchio, che si ritiene meritevole di approvazione in quanto conforme alla disciplina normativa vigente in materia ed all’art. 30, D.Lgs. n. 267/2000 nonché rispondente all’obiettivo sopramenzionato;

Visti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente del Settore Servizi alla Persona e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e contabile (art. 49-1° comma - del D. Lgs. n. 267/2000);

Sentite la Giunta Comunale e la 4^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

· di accogliere la disponibilità del Comune di Comacchio, di mettere a disposizione la Casa Rifugio “a indirizzo segreto”, di proprietà, che verrà inserita quale risorsa aggiuntiva, per la realizzazione del Progetto “Uscire dalla violenza” per il periodo 01 gennaio 2020 - 31 dicembre 2022, senza alcun onere per questa Amministrazione per quanto attiene l’utilizzo dell’immobile;
· di approvare a tal fine, per gli anni 2020/2021/2022, per i motivi in premessa esposti, la Convenzione tra il Comune di Ferrara e il Comune di Comacchio di cui all’allegato A), costituente parte integrante del presente provvedimento;

· di precisare che, come previsto in Convenzione:
- la realizzazione di tale progettualità sarà affidata ad un ente gestore individuato tramite procedura ad evidenza pubblica dal Comune di Ferrara, in qualità di Ente capofila;
- il Comune di Comacchio provvederà a stipulare direttamente il contratto a titolo gratuito all’Ente aggiudicatario del Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”; 
- per tutta la durata della Convenzione, l’immobile dovrà essere destinato a finalità di accoglienza abitativa, di protezione e assistenza a donne sole o con figli che subiscono violenza;

· di precisare altresì che:
- il costo inerente la gestione della Casa Rifugio di Comacchio all’interno del Progetto “Uscire dalla Violenza” sarà a carico di ogni Comune della provincia e la cui spesa annua complessiva ammonta a circa € 27.000,00;
- tale costo, sarà ripartito annualmente ad ogni Comune in base alla propria popolazione residente femminile tra i 18 e i 65 anni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, tenendo anche conto di eventuali fondi statali aggiuntivi per la gestione delle Case Rifugio, e che per il Comune di Ferrara la contribuzione aggiuntiva al progetto sarà presumibilmente € 10.000,00; 
- la quota ripartita tra tutti i Comuni verrà trasferita da ciascun Comune al Comune di Ferrara in qualità di Comune Capofila, che provvederà a liquidare all’Ente gestore aggiudicatario della gara per la realizzazione del Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla Violenza” che prevederà altresì la gestione della casa Rifugio di Comacchio;

· di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Lucia Bergamini Dirigente ad interim del Settore Servizi alla Persona – Istruzione e Formazione del Comune di Ferrara e di precisare che la stessa è autorizzata ad apporre alla Convenzione eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie nella definizione dei rapporti tra i due Comuni;
· di demandare la Dott.ssa Lucia Bergamini, Dirigente ad interim del Settore Servizi alla Persona – Istruzione e Formazione del Comune di Ferrara la stipula della suddetta convenzione e tutti gli adempimenti conseguenti.
Allegato A) 

Delibera C.C. n.________  del __________  

COMUNE DI FERRARA 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI FERRARA ED IL COMUNE COMACCHIO PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DI UN IMMOBILE, DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI COMACCHIO, ADIBITO A CASA RIFUGIO DA INSERIRE TRA LE RISORSE A DISPOSIZIONE PER L’AGGIUDICAZIONE DEL PROGETTO “USCIRE DALLA VIOLENZA”- PERIODO 01 GENNAIO 2020-31 DICEMBRE 2022.


Premesso che: 
- la Convenzione del Consiglio d’Europa - Convenzione di Istanbul - entrata in vigore il 1° agosto 2014, riconosce che la violenza contro la donna è una violazione dei diritti umani ed una forma di discriminazione contro le donne comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata;

- la citata Convenzione di Istanbul (articolo 7) chiede agli Stati l’adozione di “politiche nazionali efficaci, globali e coordinate” e che a tal fine nel decreto legge n. 93 del 2013 (convertito con modificazioni nella Legge 119/2013) è stata inserita, all’articolo 5, una norma che prevede l’adozione di un “Piano d’azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere” ed individuate, al comma 2, tra le dieci finalità del Piano:
· il potenziamento dell’assistenza e del sostegno alle vittime, attraverso il rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza; 

. la promozione di specifiche azioni positive che tengano anche conto delle competenze delle amministrazioni impegnate nella prevenzione, nel contrasto e nel sostegno delle vittime di violenza di genere e di stalking e delle esperienze delle associazioni che svolgono assistenza nel settore;

· la definizione di un sistema strutturato di governance tra tutti i livelli di governo, che si basi anche sulle diverse esperienze e sulle buone pratiche già realizzate nelle reti locali e sul territorio;


Considerato che:
- il quadro legislativo si è arricchito negli ultimi anni di importanti strumenti normativi tesi a rafforzare le misure di prevenzione e contrasto del fenomeno ella violenza di genere contro le donne;

- la Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'articolo 5, comma 4, lettera f), della legge regionale n. 2 del 2003, prevede che le case rifugio siano parte integrante del sistema locale dei servizi alla persona e costituiscano un riferimento essenziale per le politiche di prevenzione della violenza sulle donne;


Vista, inoltre, la legge regionale n. 6 del 27 giugno 2014, “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”; 


Considerato che:

· il fenomeno della violenza nei confronti di donne e minori, sia essa fisica, sessuale, psicologica o economica, rappresenta anche per il territorio ferrarese un tema di particolare delicatezza e gravità per cui è necessario dare continuità a interventi di accoglienza e protezione, di ascolto e consulenza psicologica, di percorsi di uscita dall’isolamento sociale mirati al raggiungimento dell’autonomia personale delle donne che vogliono uscire dalla violenza, aiutandole anche nella ricerca di un lavoro e di una casa;

· il Comune di Ferrara da anni sostiene, con il contributo economico di tutti i Comuni della provincia, il Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”, e altre progettualità a favore di donne vittime di violenza e ai loro eventuali figli minori, delegandone la gestione ad un Centro antiviolenza individuato con procedure di evidenza pubblica; 

· le forme di aiuto rivolte alle donne vittime di violenza sono varie e vanno dall’ascolto, al sostegno psicologico e sociale, sino alla protezione in Casa Rifugio; 

· a tal proposito il Comune di Ferrara dal 2001 ha messo a disposizione un immobile che attualmente dispone di 16 posti letto per donne vittime di violenza che necessitano di protezione per loro e per i loro eventuali figli minori, dandolo in gestione, con concessione d’uso gratuito, all’ente aggiudicatario del Progetto “Uscire dalla violenza”;

· nel distretto Sud Est, grazie al progetto “Io comincio da qui”, è attiva dal 12/03/2018 una nuova Casa Rifugio, immobile confiscato alle mafie ora di proprietà del Comune di Comacchio che è stato ristrutturato, grazie a un finanziamento statale concesso tramite la Regione Emilia-Romagna, e affidato con procedura negoziata dal Comune di Comacchio ad un Centro antiviolenza, andando di fatto ad implementare con i suoi 5 posti letto, l’accoglienza delle donne prese in carico con il Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”; 

· la Casa Rifugio, attiva nel Distretto Sud-Est, con i suoi 5 posti letto, permette di raggiungere lo standard provinciale dei 21 posti complessivi stabiliti per il nostro territorio provinciale che il suo utilizzo nel biennio 2018/19  si è mostrato utile soprattutto per quelle situazioni che, per ragioni di sicurezza, hanno richiesto un allontanamento della donna vittima di violenza dal proprio luogo di residenza;


Preso atto, quindi, della normativa di cui sopra e della possibilità da parte dei Comuni interessati di stipulare apposita convenzione che consenta una gestione migliore del Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza”; 


Tutto ciò premesso e considerato

TRA I SIGNORI

Dott.ssa Lucia Bergamini, Dirigente ad interim del Settore Servizi alla Persona del Comune di Ferrara, domiciliata per la carica in Comune a Ferrara, con sede legale in Piazza del Municipio n. 2, 44121 Ferrara – FE, CF e P. IVA: 00297110389, che sottoscrive la presente convenzione in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale …………………………………….………del………………………..…..;

E

Dott. Roberto Cantagalli, Dirigente Dirigente Settore I -  Servizi alla Persona, Turismo e Istituti Culturali “Servizio Politiche Socio-educative” del Comune di Comacchio, domiciliato per la carica in Comune a Comacchio, con sede legale in Piazza Folegatti n. 15,  44022 Comacchio - FE, CF: 82000590388 e P.I.: 00342190386 che sottoscrive la presente convenzione in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale ……………………………………………del…………………………….;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 – FINI DELLA CONVENZIONE

In considerazione di quanto premesso alla presente Convenzione, poter disporre di entrambe le case rifugio nell’ambito dello stesso progetto provinciale “Uscire dalla violenza”, per il quale sarà avvita, con successivo atto dirigenziale, la procedura di affidamento per il periodo 1 gennaio 2020-31 dicembre 2022, consente di realizzare il fine di:
-
rendere maggiormente efficacie la messa in sicurezza delle donne vittime di violenza;

-
raggiungere lo standard provinciale dei 21 posti letto complessivi stabiliti per il nostro territorio provinciale.

Art. 2 – MODALITA’ ORGANIZZATIVE 

Per la realizzazione di tali obiettivi e per il coordinamento delle singole procedure, si precisa quanto segue.

Il Comune di Comacchio mette a disposizione un immobile, di proprietà, adibito a casa rifugio da inserire tra le risorse del progetto “uscire dalla violenza”- periodo 01 gennaio 2020-31 dicembre 2022.

La realizzazione di tale progettualità, attuata anche grazie alla casa-rifugio messa a disposizione, sarà affidata ad un ente gestore individuato tramite procedura ad evidenza pubblica dal Comune di Ferrara, in qualità di Ente capofila, che si occuperà di tutte le procedure amministrative inerenti il Progetto “Uscire dalla Violenza”. Competeranno al Comune di Ferrara gli atti per l’affidamento della gestione da realizzarsi mediante procedure ad evidenza pubblica, gli atti inerenti la stipula del contratto, il monitoraggio inerente la realizzazione della progettualità, l’accertamento dei trasferimenti da parte di ciascun Comune e la liquidazione delle spese all’ente gestore.

Il Comune di Comacchio provvederà a stipulare direttamente il contratto di comodato ad’uso gratuito all’Ente aggiudicatario del Progetto a valenza provinciale “Uscire dalla violenza” e che per tutta la durata della Convenzione, l’immobile dovrà essere destinato a finalità di accoglienza abitativa, di protezione e assistenza a donne sole o con figli che subiscono violenza.

Art. 3 – RAPPORTI  FINANZIARI

Il Comune di Comacchio mette a disposizione la Casa Rifugio “a indirizzo segreto” di proprietà che verrà inserita quale risorsa aggiuntiva, per la realizzazione del Progetto “Uscire dalla violenza” per il periodo 01 gennaio 2020 - 31 dicembre 2022, senza alcun onere per questa Amministrazione per quanto attiene l’utilizzo dell’immobile.

Art. 4 – DURATA

La presente convenzione decorrere dalla data della sua sottoscrizione e terminerà i propri effetti al 31/12/2022, salvo rinnovo della stessa per ulteriori tre anni, compatibilmente con la prosecuzione del progetto e la sua sostenibilità economica.

E’ vietato il rinnovo tacito.

La Convenzione potrà essere revocata in qualsiasi momento per mutuo consenso degli Enti convenzionati.

Ciascun Comune può, tuttavia, recedere dalla presente convenzione previa disdetta formale e motivata da comunicare all’altro Ente con un preavviso di almeno tre mesi.

Art. 5 – RESPONSABILITA’ E NORME FINALI

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si osservano le norme di legge vigenti in materia.

La presente convenzione redatta in forma di scrittura privata non autentica è esente dall’imposta di bollo ai termini dell’art.16 – tabella B – del DPR n.26.10.1972, n.642.

Letto, approvato e sottoscritto.

Data ………………………..

p/il Comune di Ferrara – Dott.ssa Lucia Bergamini
Firma …….…………………………

p/il Comune di Comacchio  – Dott. Roberto Cantagalli
Firma ………………….………….…
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